








Così parlò la vecchietta:


 


-  Ho annotato in questo vecchio quadernino tutti i vostri desideri che si avvereranno ad uno ad uno: se voi venite a trovarmi, tenendovi per mano e mi fate compagnia almeno per un’ora al giorno, tutto ciò che è passato per la vostra fantasia diventerà sicuramente realtà, basta che lo vogliate… fortemente e intensamente.
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casa magica
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Prosegue Giuseppe


Si spalanca una grande porta e vedo un lungo corridoio con tante camere sia a destra che a sinistra; sono camere accoglienti molto pulite e ordinate. C’è una grande cucina da dove proviene l’odore delle cose buone da mangiare. Nella stanza da letto c’è un enorme materasso gonfio e morbido adatto per sognare un mare pieno di polpi, ricci e coralli che aspettano me.





Melinda dice:


- Entrando nella casa vedo tanti piccoli folletti che vengono da tutte le parti del mondo; la loro pelle è variopinta e tengono in mano tamburi, palme, pelli e strumenti musicali di ogni tipo; sono vivaci, giocano allegramente, prendono dai loro zaini dolci in gran quantità e parlano delle guerre che bruciano i loro paesi. Un anziano saggio siede tra di loro e li consola raccontando le più belle favole che promettono la pace e la felicità.
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Rimango con loro per molto tempo perché attendo altri amici dal resto del mondo. Tutti potranno venire a trovarci per dipingere, cantare, ballare e sognare insieme.





Salvo dice:


 - Entro nella casa e vedo tre porte, scelgo la seconda porta. Spingo e trovo un prato di cioccolato. I cavalli golosi sussurrano parole buone e le piume degli uccelli fanno solletico ai cavalli. Spingendo la seconda porta trovo i giocattoli di quando ero bambino, anche quelli che avevo perduto. Aprendo l’ultima porta, trovo tanti pacchi


chiusi e in ogni scatola c’è un bambino abbandonato che ha trovato una cosa vera.





Prosegue Rocco:


 - Nella prima stanza c’è una scala di zucchero filato che porta al secondo piano. Gli alberi crescono dentro le stanze, bucano i tetti e toccano il sole. C’è una fontana da cui zampilla aranciata e acqua frizzante. Sui cuscini dei divani dormono caprette e agnellini appena nati che aspettano le mie carezze.

















Roberta aggiunge:


 Su una parete della casa è spruzzato l’intero arcobaleno, è lungo come la proboscide di un elefante e colora come un pennello chiunque gli si avvicina. E’ una casa in cui è vietato entrare ai “litigi” e si accettano prenotazioni per un giro su un tappeto volante che sostiene il piccolo camino che conserva i desideri dei veri amici. Basta esprimere un desiderio perché si avveri.





 Continua Grazia:


 - In un angolo trovo un immenso armadio con tanti vestiti appesi, scelgo un abito da sera lungo e pieno di paillettes. Sono invitata ad una festa da ballo. Arriva un amico, è un bel ragazzo con gli occhi azzurri e i capelli biondi, mi invita a ballare. Mi sento una principessa pronta a salire sul cavallo del mio principe. Non dimentico di portare con me il mio caro cagnolino e vado incontro alla felicità.











Adesso parla Maria Clara:


- Dentro la casa magica c'è un'altra casa più piccola, dentro la casa più piccola ve ne è un'altra ancora più piccola e così via. Poche persone sono riuscite ad entrarci; alcune si sono fermate alla prima insidia, altre non si sono arrese ed hanno conosciuto i segreti che si nascondono dentro la casa magica. Essa si trova nei sogni di tutti i bambini e cambia forma e colore a seconda di chi fa il sogno. Io riesco ad entrarvi e trovo le persone a cui voglio più bene: i miei amici mi aspettano là da tempo. Dentro la vera casa magica c'è una foresta dove gli uccellini svolazzano insieme agli angeli che danno sempre buoni consigli e risolvono i problemi di ogni giorno. Si vive insieme tra mille pelouches morbidi. Vicino al mio letto ci sono quelli dei miei amici. Ogni sera si fa un pigiama party e ci si diverte tantissimo... Alla fine di ogni festa, gli angeli ci raccontano una storia, la più bella parla di una nonna che narra alla nipotina di un mangiadischi magico capace di dare gioia a ogni luogo e ad ogni persona. La foresta che è tanto buona per fare dormire me e i miei amici suona una dolce ninnananna aiutata dagli uccellini. 














Il mini libro da leggere e comprendere, per riflettere 


a cura di Daniela Bianchi
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Viviana infine dice:


 - Superando la soglia che separa il giardino dalla casa, si arriva su un grande palcoscenico dove chiunque può diventare un grande artista. Ci sono: ballerini, cantanti, attori, pittori e acrobati. Mi invitano a salire sul palco con loro ed io, curiosa di sapere quale grande artista si nasconde in me, accetto di esibirmi nelle vesti di una ballerina. Mentre inizio a danzare senza mai stancarmi, mille cuccioli di ogni razza arrivano sul palco, seguono il ritmo dei miei passi e scodinzolano felici. Un applauso finale completa il tutto.


Quando tutti ebbero finito di parlare, si accorsero che una simpatica vecchietta, proprietaria della casa, portava in un vassoio quattordici tazze di buon the con teneri pasticcini. Risero delle loro paure e capirono che la vecchietta aveva ascoltato i loro desideri.








Ogni giorno un mio desiderio si avvera ed io sono sempre più felice.








Chiara dice:


 Fuori dalla casa magica c’è:


 


IGNORANZA


INCOMPRENSIONE


ODIO


SOLITUDINE


GUERRA





Prosegue Angela:


 - La curiosità mi prende tutto il corpo, cosi mi faccio coraggio, entro  e vedo… l’interno della casa è colore rosa confetto, c’è un camino acceso, vado avanti e salgo una scala a chiocciola, che porta in un’ampia sala dove sono radunati tanti folletti birichini; ognuno ha un colore diverso di pelle: rosso, bianco, giallo e nero, si tengono per mano e mi invitano a fare il girotondo della pace; si apre una grande porta e mille bambini che sono arrivati prima di me si uniscono a noi
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